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La sconfitta di J immy Connors f a meno sorpresa di quel che sembra 

non mai 
ma vince a Wimbledon 

WIMBLEOON — Connors dtluio, con I* racchetta a Borg fatica con la coppa. 

Bjorn Borg, svedese. 21 an
ni appena compiuti. è come 
Buster Keaton: non ride mal: 
e si fa crescere una barbetta 
rada e rossiccia per apparire 
più vecchio dei pochi anni che 
ha. Ma non ci sarebbe biso
gno della barbetta. Lo sve
dese è già più vecchio, per 
quegli impassibili occhi che 
non sorridono e per quella 
sicurezza disumana che lo 
conduce a sbagliare con un 
rapporto di uno a dicci ri
spetto ai « comuni » tennisti. 

Borg ha battuto Connors. 
nella finale di Wimbledon, do
po una terribile battaglia du
rata tre ore e mezzo. Nel pri
mo set la vitalità dell'ame
ricano, quel suo saper esser 
supremamente violento in uno 
sport che non prevede il con
tatto fisico, convinsero la 
gente — spettatori, critici, ap
passionati — che il prono
stico stava seguendo il suo 
irreversibile corso. Il secondo 
set ha gettato all'aria lo sche
ma del seeding: lo svedese. 
infatti, è riuscito a tenere lo 
yankee a fondo campo e t'ha 
costretto a giocare sul dirit
to. colpo che gli riesce sen
z'altro meno bene del milli
metrico e terribile rovescio. 

Connors si stava sgretolan
do. Lui è abituato a spazzar 
ria gli avversari con la po
tenza di un gioco che ha po
chi eguali. Bene. Borg non gli 
?ia lasciato né spazio né tem

po per proporre quel gioco 
violento come l'azione del car
ro armato. Bisogna riflettere 
sul fatto che il tennis di oggi 
è veloce il triplo di quanto 
lo era quello di IO anni fa. 
Quando Pietrangeli battè La-
ver, nel 1961 a Torino (finale 
degli « Internazionali « d'Ita
lia). si scrisse di tennis d'ar
tista (quello di Nicola) e di 
tennis violento (quello di La-
ver). Gioendo, ovviamente, 
per il trionfo del campione 
italiano. In realtà il tennis 
veloce d« Laver paragonato al 
tennis di Connors e Borg è 
roba — o quasi — da dopo
lavoro 

Quando Borg si avventa di 
rovescio sulla palla impugnan
do la racchetta con le due ma
ni. da quella fiammata im
provvisa sprizza un proiettile 
devastante e preciso al milli
metro. Contro quei colpi non 
c'è difesa. Come non ha difesa 
Adriano Panatta contro quei 
tennisti violenti e professio
nalmente ineccepibili che so
no Bjorn Borg e Jimmy Con
nors. 

Nei quarti di finale lo sve
dese ha travolto il romeno 
Jlje Nastase. Ilje è un fanta
sista. Si regge sulla mobilità 
e sull'invenzione e quando 
mobilità e invenzione non gli 
garantiscono salvaguardia suf
ficiente lui tenta di irridere 
il gioco, di sminuirlo, di farlo 
scadere a livello di esibizione. 

Ma con gente come Borg, che 
a! massimo stira la bocca in 
un simulacro di sorriso guari-> 
do gli consegnano il piatto di 
argento e il robusto assegno 
di 23 milioni, questi giochetti 
non funzionano. Avrei ap
plaudilo Nastase vincitore di 
Borg. E proprio perchè l'e
roe invitto e gelido è perfino 
bello vederlo soccombere sot
to i colpi di chi ha paura e 
cerca rituqio nel sogno e nel
la fantasia. Ma è anche giusto 
applaudire chi per tre ore ha 
combattuto una grande bat
taglia e non l'ha perduta nem
meno quando (sul 4 pari del
ia quinta partita con Jimmy 
alla battuta) neanche un pa
rente stretto avrebbe puntato 
un soldino bucato sul succes
so dello scandinaio. 

Borg ha battuto Connors in 
gennaio e l'ha ribattuto nel 
torneo che conta di più. A 
Wimbledon non c'è nessuno 
che ci vada per fare esperien
za. Non i campioni, comun
que. Ora lo svedese è il più 
forte di tutti e pare avviato 
sulle orme dei grandi del pas
sato visto che è stato capace 
di vincere due volte Wimble
don a venti e ventuno anni. 

I quattro semifinalisti era
no ragazzi terribili e implumi. 
Ma mossi tutti da molle che 
i nostri nemmeno concepisco
no. Ecco la loro età: Borg 21 
anni. Connors 25. Gerulaitis 
23. McEnroe 1S. Quest'ultimo 

è il tipico rappresentante di 
una società americana dalla 
mentalità attamente competi
tiva Le molle di Corrado Ba-
razzutti sono la rabbia, la co
scienza di essere inferiore ma 
di poter battere i più bravi. 
La molla di John McEnroe è 
il futuro visto attraverso la 
lente deformante (ma terribil
mente efficace) della competi
tività. 

Virginia Wade, 32 anni, in
glese, ha vinto il singolare 
femminile sotto gli occhi del
la sua regina. Elisabetta ama 
i cavalli e il tennis le interes
sa poco. Ma quella suddita 
bella e coraggiosa che stava 
regalando un grande succes
so sportivo alta Gran Breta
gna valeva bene la pena di 
seguirla e di soffrire con lei 
la dura battaglia imposta alla 
partita dalla 'massiccia e for
zuta avversaria olandese. 

Bellissime cose a Wimble
don e pubblico enorme. Pec
cato che la nostra TV abbia 
snobbato la semifinale tra 
Borg e Gerulaitis inventando, 
per bocca del suo radiocroni
sta Guido Oddo, una scusa as
surda i erano le 1S.30 di ve
nerdì: la TV svizzera ha con
tinuato fino alle 20.25): a In
terrompiamo il collegamento 
a causa di difficoltà sulla 
rete televisiva con Londra ». 

r. m. 

N e l premio Monterosa di g a l o p p o , a San Siro 

Casanova Boy sfiora il colpaccio 
In extremis vince French Scandal 

Roma: successo 
del torneo di calcio 

della XV Circoscrizione 
ROMA — La XV «rcowlxlone prr 
dare una prima rt«po*<a alla crr-
vente domanda di attività sporti
va nell'ambito dei lavoro, che ca
ratterizza il suo impegno per av
viare il concetto di partecipazione 
allo sport per tatti, ha organizza
to il « 1' Torneo di calcio XV t:lr-
covcrlzlone » per propagandare il 
calcio trai i giovani e i giovanis
simi tra gli S e I 14 anni. 

Il suddetto torneo ha avuto il 
contributo oragnizzatlvo e tecnico 
dei Comitati di quartiere e degli 
Enti di propaganda e delle associa
zioni sportive federali delia Orro-
«erUlone. Le gare si sono svolte 
negri impianti messi a disposizio
ne dei gestori privati dopo un ac
cordo raggiunto con la commissio
ne sport della circoscrizione. Al 
torneo hanno partecipato 13 so
cietà sportive per un totale di cir
ro 4M ragazzi. Le premiazioni fina
li si svolgeranno oggi alle ore 18 
•tesso il rampo sportivo di Villa 
Flora (fortucitse). 

MILANO — French Scandal 
ha fatto valere la sua mi
gliore classe nel premio Mon
te Rosa ieri a S. Siro, im
ponendosi negli ultimi metri. 
nettamente, a Casanova Boy 
che aveva cercato di sfrut
tare al massimo il vantag
gio di portare il peso più 
basso - di tutta la scala del
l'handicap. 

II francese di proprietà del
la scuderia Incolinx era par
tito favorito, offerto sulle la
vagne dei bookmakers a uno 
e mezzo, preferito a Danie
la Umbra data a tre e a 
Black Marlin a tre e mezzo. 
I rimanenti del campo figu
ravano poi tutti a quote più 
alte: dal cinque contro uno 
di Ostellato fino al 12-15 di 
Farifric e Fioretto. 

Al via ha assunto il coman
do Grey Tiger davanti a Ca
sanova Boy. Kyoto. Farifric, 
French Scandal, Black Mar

lin. Daniela Umbra, Ostellato 
e Fioretto. Ritmo abbastanza 
lento lungo la prima curva 
che vede sempre in testa Grey 
Tiger. incalzato da Casanova 
Boy. che ha vicino Farifric. 
poi gli altri in fila indiana 
con Fioretto a fare il fana
làio di coda. 

All'inizio della retta di fron
te rompe gli indugi Casanova 
Boy e supera Grey Tiger. In
tanto dalle retrovie rimonta 
posizioni Fioretto. Sulla gran
de curva Casanova Boy con
quista un buon margine di 
vantaggio tanto da far pen
sare ad tuia possibile grossa 
sorpresa. Dietro di lui galop
pano Farifric e Grey Tiger, 
poi Kyoto. French Scandal 
e gli altri. In retta cala il 
distacco tra Casanova Boy e 
gli inseguitori e tra questi 
è French Scandal il più at
tivo e il più deciso nel por
tarsi sul battistrada. Al par
co vetture il cavallino in fu
ga è raggiunto dal francese 
che alle tribune è costretto 
alla resa. 

Vince cosi French Scandal 
per una buona lunghezza su 
Casanova Boy che mantiene 
il secondo posto su Black 
Marlin autore di un discreto 
finale. Al quarto posto Kyoto. 
Il vincitore ha coperto i 3000 
metri del percorso in 3'14"03. 

Vittoria a tempo di record 
di Alpherat sui 1200 metri 
del premio Toce. Il fulmineo 
grigio della scuderia Hermes 
ha vinto in l'10"04 relegan
do Favretto a quattro lun
ghezze. Le altre corse sono 
state vinte da: King Jay (2. 
Eran); Samar (2. Bosia Sfor
za): Western Spring (2. Vi-
raz»; Paris Star (2. Chrystal); 
Infidel (secondo Lord of the 
silk); Marengo (secondo A-
bermarch). 

a> CALCIO — In una partita del 
girone finale asiatico di qualifica
zione per la Coppa, del Mondo 1978 
di calcio. Corea del Sud e Iran han
no pareggiato 0-0 Del girone fi
nale fanno pane anche Australia 
e Kuwait All'incontro di Pusan 
<Corea del Sud) hanno assistito 35 
mila «nettatori. 

Secondo lo legge 382 

Le attività sportive 
decise dalle Regioni 

« * 

Una dichiarazione dell'onorevole Alessandra Milucco 

L'onorevole Alessandra Mi
lucco. membro della commis
sione interparlamentare per le 
questioni regionali, subito do
po l'approvazione del parere 
sul decreto di attuazione del
la legge 3i2 ha dichiarato: * E' 
da considerarsi un importante 

', successo la - reintroduzione 
nello schema (all'art. 57) della 
norma che trasferisce alle 

[ Regioni anche i poteri di prò-
', muovere le attività sportive e 
< ricreative e le realizzazioni di 
| retativi impianti ed attrezzata 
] re. di intesa, per le attività e 
i gli impianti di interesse dei 
1 giovani in età scolare, con gli 
1 organi scolastici *• 

« E* stato stabilito, inoltre. 
' che restano • ferme le at-
' tribuzioni del CONI per l'or-
' oanizzazione delle attività ago-
' nistiche ad ogni livello e le 
, relative attività promozionali 
, e che per gli impianti e le at-
• trezzature promossi dalla Re

gione st deve avvalere della 
consulenza tecnica del CONI. 

e Questa decisione consente 
alle Regioni di esercitare in 
modo pieno, senza alcuna pos
sibilità di impugnativa, l'ini
ziativa nel settore delle attivi
tà sportive. -

« Desidero sottolineare che la 
competenza è stata estesa, con 
una formulazione molto am
pia, anche alle attività e agli 
impianti destinati ai giovani 
della scuola. Poiché lo schema 
è il risultato di un ampio ac
cordo politico vi è da ritene
re che il governo lo farà pro
prio in sede di attuazione a-
prendo così la strada a un 
intenso impegno per realizza
re i programmi che attengo
no a beni primari come avel
lo della salute e della forma
zione dei giovani. 
* « Spetterà adesso alle as
sociazioni e alle forze impe
gnate netto sviluppo dell'atti
vità sportiva stimolare e so
stenere l'iniziativa delle Re
gioni ». 

Nella scalata motociclistica Polverino-Poggio 

Nuovo record alla 
crono di Camerino 
Ottenuto dal romano Di Bartolomei su Suzuki 500 

SERVIZIO 
CAMERINO — Si è .svolta or
ganizzata dal Moto Club Ca
merino ieri pomeriggio la se
conda edizione della Cronosca-
lata motociclistica Polverina-
Poggio che ha visto la ritto-
ria assoluta della Suzuki del 
romano Angelo Di Bartolomeo 
che oltre ad aver vfnto nella 
sua classe ha effettuato - il 
tempo assoluto in 4'18"82 al
la media di chilometri 105.861 
distruggendo anche ogni re
cord precedente che era del 
pesarese Rossi in 4'46". 

La cronoscalata si è svolta 
su un tracciato di 7,200 km 
con venticinque curve che han
no inesso a dura prova sia 
piloti che moto i quali han
no dovuto affrontare un di
slivello dalla partenza all'ar
rivo di ben 400 metri. Va an
che sottolineata la seconda 
posizione in senso - assoluto 
del camerinese Sauro Valen
tin! che con una Harley David
son 250 in 4*24"46 ha effettua

to il secondo tempo migliore. 
Va aggiunto che il terzo mi
glior tempo è stato dell'equi
paggio sidecaristico Bennau-
Notari su Suzuki. 

Queste le classifiche: Clas
se 50. 1. Mancini (Kreidlert 
519 "97. media 80.102; 2. Ma-
setti i Rmghini» S*35"80: 3. 
Giovannini (Rrnghini) 5'42"95. 
Classe 125: 1. Vemocchi (Mor-
bidelli) 4-33"51 media 93,280; 
2. Frollani (Morbidelli) 4"39 e 
91; 3. Petrelli (Morbidelli» 
4"50"08. Classe 250: 1. Valentì-
ni (Harley Davidson) 4"24" e 
46, media 96.631; 2. Sbrocca 
(Benelli) 4"34'76; 3. Federico-
ni (Benelli) 4"36"38. nasse 500: 
1. Di Bartolomeo (Suzuki) 
4'WTQ. media 105.861; 2. Ros
si (Yamaha) 4"39"14: 3. Ca
poccia (Honda) 4'43"81. Clas
se Sidecar 1. Bennati-Notari 
(Suzuki) 4*30"84. media 94.487; 
2. Bonanni-Cerroni (BRM) 
4-34"60; 3. Donati-Vani (Suzu-
ki) 4-36"30. 

d. f. 

Sectifcjjertiitt.«fi 

Anziani 
al volante: 
troppi i 
pregiudizi 
Con qualche cautela pos
sono continuare a guidare 

E' opinione diffusa the 
gli anziani non siano adat
ti alla guida. Eppure molte 
scienze — fra le quali me
dicina. sociologia, psicolo
gia — ' rifiutano oggi una 
« rigida prospettiva biologi
ca — come hanno scritto 
Baltes e Schaie in uno stu
dio sul rapporto fra età e 
quoziente di intelligenza — 
che prevede come inevitabi
le il declino ». 

Secondo il dottor Paoli-
nelli. direttore generale del-
l'INRCA (Istituto nazionale 
di riposo e cura per anzia
ni), la diffidenza nei con
fronti degli automobilisti 
anziani è un atteggiamento 
ingiustificato. Sulla base 
delle ricerche svolte dal di
partimento gerontologico e 
geriatrico dell'istituto, Pao-
lmelli fa osservare che lo 
anziano avverte prima la 
fatica psichica, ma è capa
ce di maggiore concentra
zione. Quest'ultimo fattore, 
unito alla maggiore espe
rienza, compenserebbe un 
allungamento dei tempi di 
reazione Ma velocità di con
duzione dell'impulso nervo
so varia da 7,5 metri/se
condo nel giovane adulto a 
5,2 metri/secondo nell'ultra-
ottantenne). 

Anche la forza muscola
re diminuisce con l'età, 
mentre la pressione arterio
sa tende ad elevarsi e rea
zioni ipertensive vengono 
provocate più facilmente da 
stimoli connessi con la gui
da, con ripercussioni sulla 
attività cardiaca. 

E' evidente quindi che gli 
anziani — si può parlare 
di « prima vecchiaia » dai 
60 ai 75 anni e di « gran
de senescenza » dopo i 75 
— devono usare alcune pre
cauzioni nei loro viaggi: fa
re soste freauenti; evitare 
fumo e alcool; non metter
si in viaggio durante l'ora 
del tramonto (è quella in 
cui le condizioni di vibili-
tà sono peggiori) o nelle 
ore molto calde: non met
tersi al volante di automo-
bi'i troopo potenti. 

Risuettate queste regole. 
non vi sono per l'anriano. 
sapendo gli soecialisti del-
l'INRCA. particolari limita
zioni alla guida. Natural
mente il soggetto — ma que
sto vale anche per i meno 
anziani — deve essere in 
b'.'ona salute. 

Le statistiche del ministe
ro dei Lavori Pubblici sem
brano confermare i risulta
ti della ricerca fisiologica e 
psicologica sull'anziano: nel 
1975 in Italia ci sono sta
ti 880 morti fra i guidato
ri dai 18 ai 24 anni, cioè 
un arco di età di sei an
ni. 425 da 60 a 64 anni, 771 
fra i guidatori dai 65 anni 
in poi. 

Per ogni cento incidenti 
provocati da guidatori con 
età superiore ai 30 anni, i 
ventiouartrenni ne provoca
no 160, i ventiduenni 165, 
i ventenni 176 e 244 i di
ciottenni. 

Secondo il ministero dei 
Lavori Pubblici, tra i mol
ti fattori che danno ai di
ciottenni la palma della pe
ricolosità sono la mancan
za di esperienza di guida. 
l'eccessiva fiducia n e l l a 
prontezza di riflessi, la ì-
nosservanza delle norme del 
Codice, una vitalità che il 
giovane « scarica » nell'auto
mobile. 

Tornando agli anziani è 
quindi opportuno che al vo
lante essi si rendano conto 
di certe oggettive limitazio
ni che la loro età compor
ta; ma è altrettanto oppor
tuno — sostengono gli e-
sperti — che non si neghi 
ad essi, con condizionamen
ti di vario tipo, il diritto 
all'automobile, un diritto 
che può facilitare un inse
rimento produttivo, e non 
passivo, dell'anziano nella 
società. 

Ecco perchè la Vo lkswagen ha lanciato una « tre volumi » 

Anche in cinque sulla «Derby» 
non c'è problema per i bagagli 

Arriverà in Italia dopo le ferie - Sarà importata in tre versioni e due cilindrate - La vet
tura deriva dalla « Polo » - La berlinetta è brillante anche se consuma modestamente 

Il disegno mostra lo « spaccato » dsl motore a 4 cilindri con 
distribuzione ad albero a camme in testa che equipaggia la nuova 
berlinetta della Volkswagen. Nella foto sopra il titolo due viste 
della « Derby ». 

Dopo la serie di modelli 
a « coda raccordata » o a 
due volumi, caratterizzati 
dal portellone posteriore, la 
Volkswagen ha reali7zato 
ora un modello a « tre vo
lumi ». cui ha dato il no
me « Derby ». In verità non 
si tratta di un'auto nuova 
in senso assoluto, ma, più 
precisamente, della trasfor
mazione della « Polo », alla 
quale è stata cambiata la 
parte posteriore, partendo 
dal montante centrale. 

Perchè questa scelta? I di
rigenti della fabbrica tede
sca la spiegano così: da 
una attenta ricerca di mei-
cato risulta che c'è una par
to non trascurabile di uten
ti dell'automobile tuttora 
affezionati alla vettura clas
sica, con tipico baule poste
riore. I motivi di tale pie-
ferenra sono diversi e van
no dal gusto estetico all'e
sigenza di un grande vano 
di carico, anche quando sul
la vettura viaggiano quat
tro o cinque passeggeri «co
me si sa le berline a due 
volumi hanno il bagagliaio 
a capacità variabile, il qua-

Dieci giorni a l volante dei l 'Al fasud Sprint 

Una sportiva per famiglia 
sulle strade dell'estate 
I posti veramente comodi sono quattro - Elevato comfort di viag
gio - Se si procede a 100 orari si possono percorrere quasi 14 chi* 
lometri con un litro di benzina 

Uscito un 
bimestrale 
per chi usa 
i gommoni 

Un mercato di alcune 
decine di miliardi, un uti
lizzatore finale estremamen
te interessante ed :n con
tinua evoluzione, un mezzo 
estremamente versatile che 
si pone come una delle più 
valide risposte al problema 
del tempo Ubero* queste. 
ie premesse che hanno sti 
molato il Gruppo Editoria 
le Stammer. di Milano San 
Felice, a studiare con mas
sima attenzione una nuova 
iniziativa commerciale. Que
sto è • lì Gommone » il pri
mo bimestrale di nautica 
alternativa. 

Curata da un cast di e-
sperti e di ven appassiona
ti. « Il Gommone » non e 
un strumento per « addet
ti ai lavori ». ma costituisce 
un mezzo di informazione 
vero e semplice a chi inten
de andare per acqua. For
nisce. insomma, strumenti 
di scelta e non scelte pre
confezionate. 

Larghissimo spazio — co
me si può vedere nei due 
numeri già usciti, in edico
la a 1200 lire — è riserva
to al turismo nautico, agli 
itinerari, ai raid di sempli
ce e non pericolosa realiz
zazione, dorè gommone, na
tura e l'uomo sono insie
me i veri protagonisti. 

Alfasud Sprint, una vet
tura sportiva che sta af
frontando la sua prima e-
state, essendo stata presen
tata al pubblico il 21 set
tembre, primo giorno d'au
tunno. L'abbiamo provata 
per una decina di giorni 
e l'abbiamo fatto voluta
mente mesi dopo la sua 
presentazione ufficiale per 
controllare se le prime im
pressioni di una breve pro
va reggevano ad un esame 
più meditato. Un « collau
do » senza pregiudizi, nega
tivi o positivi, fatto dal 
punto di vista di un uten
te normale. 

Diciamo subito che l'Al-
fasud Sprint, erede della 
fortunatissima, e indovina
ta. serie delle « sportive » 
Alfa Romeo (chi non ricor
da la Giulietta Sprint e 
la Giulia GT?> si presenta 
con una linea piacevole, 
sportiva senza arrivare alla 
esasperazione, e soprattut
to rassicurante, nel senso 
che nessuno all'idea di 
montarci e di mettersi al 
volante si fa prendere dal 
complesso del « mostro >. 
come accade per alcune 
vetture troppo vistose. Dun
que diciamo che l'Alfasud 
Sprint ha una linea corret
ta e « onesta ». da coupé 
per famiglia, quale e e qua
le del resto vuole essere. 

Detto questo viene spon
taneo soffermarsi sulla sua 
abitabilità, che ne fa ap
punto una vettura per fa
miglia. Poche auto sporti
ve hanno tanti posti como
di. veramente comodi, ro
me l'Alfasud Sprint' qui 
non esiste il giochetto del 
lo spacciare quattro cinque 
posti quando si tratta solo 
di una due-due I post: 
comodi sono pt*r ' davvero 
quattro, il quinto, data la 
anatomista anche dei sedi
li posteriori, e discutibile 
un . quinto passeggero <-: 
sia. ma non sarebbe one 
sto parlare di comodità 

Ottima anche la cap.enza 
del baule, anche se il fat
to di dover caricare dall'al
to può essere in qualche 
caso faticoso. L'accesso ai 
sedili posteriori non è dei 
più agevoli, almeno quando 
quelli anteriori sono spinti 
indietro al massimo, ma 
non si può avere la • spor
tiva » e la Rolls Royce con
temporaneamente. Nel com
plesso comunque si tratta 
di difettucci che nulla tol
gono alla bontà dell'insie
me. 

Altra caratteristica im
portante è quella del con
fort di viaggio. E qui l'Al
fasud Sprint rivela una se
rie di doti positive. An
zitutto è silenziosa e. gra
zie alla mancanza del tun
nel della trasmissione. - la
scia la più ampia libertà 
di movimento. Non si sen
tono vibrazioni di sorta né 
sul treno anteriore, ne su 

Anche se si tratta di un « coupé » per famiglia l'Alfasud sprint 
rileva nella linea la sua origine sportiva. 

quello posteriore. L'aera
zione è buona, oltre che 
per le ampie prese d'aria 
del cruscotto e per l'ab
bondante finestratura delle 
portiere, anche per la mo
bilita dei finestrini poste
riori che si manovrano con 
estrema facilità grazie alle 
grosse manopole rotonde 
che « ordinano »• il saliscen
di dei vetri Questo per ii 
caldo 

Per il freddo, l'impianto 
di riscaldamento sembra 
essere funzionale e soprat
tutto. cosa che non si può 
dire di tutte le vetture. 
veramente regolabile.-

Un discreto arredamento 
che mescola panno e pel
le (ambedue sintetici» e 
una spessa moquette, com
pletano ii confort e danno 
il conseguente senso di be
nessere agii occupanti. C e 
infine da dire che. per chi 
deve guidare, lo sterzo è 
leggero e preciso, i coman
di sono funzionalmente e 
razionalmente disposti e so 
prattutto si fa apprezzare 
la notevole tenuta di stra
da. 

Parliamo ora del motore. 
E' l'ormai classico, anche 
se giovane (ha solo 5 an
ni) motore boxer, silenzio 
so, generoso in rapporto al
la sua cilindrata e che con 
l'adozione della quinta mar
cia si rivela abbastanza par
simonioso. 

Per coloro che hanno gu
sto a queste cose, diciamo • 
che e un 4 cilindri contrap- j 
posti di 1236 ce. di cilin- , 
drata con una potenza di 
«7 CV SAE. che permette 
alla vettura un'andatura | 
massima di 16ó chilometri 
l'ora e che e coadiuvato da 
un carburatore a doppio 
corpo invertito 

Un accenno a parte me
ntano i freni. 4 a disco. 
che si rivelano veramente 
efficaci, che non risentono 
dell'umidita e che perdo
nano anche quegli automo
bilisti avventati che usano 
frenare all'ultimo momento 
e di colpo. Aggiungiamoci 
una frizione solida. 

Una certa vivacità nella 
ripresa anche in quinta mar
cia. e a basso regime di 
giri, fa di questa Alfasud 
Sprint una vettura che man
tiene le promesse del no
me. 

Ultima questione: i con
sumi. Un dato confortante 
e senz'altro questo, fornito 
dalla casa, e verificato au
tentico: a 100 chilometri 
l'ora si fanno 13 e rotti, 
quasi 14, chilometri con un 
litro. Certo il discorso cam
bia se si viaggia « a tavo
letta». ma questo è affare 
che riguarda chi ignora — 
oltre ai limiti di velocità 
— la necessità conclamata 
di ' risparmiare carburante. 

le offre la massima capien
za quando a bordo le per
sone sono soltanto due». 

E la capacità di carico 
della « Derby » e davvero 
notevole, grazie anche alla 
trazione anteriore con mo
tore trasversale, che con
sente la migliore utilizza
zione dello spazio per pas
seggeri e bagagli. Il vano 
riservato a questi ultimi e 
di ben 51ó litri (misurazio
ne con parallelepipedi 425 
litri), molto ben sfruttabile 
per la forma e l'accessibi
lità. 

La nuova Volkswagen non 
è ancora giunta in Italia e 
perciò siamo andati n pro
varla sulla pista della Ca
sa tedesca: un enorme im
pianto (il più grande del 
mondo) il cui tracciato ha 
uno sviluppo di oltre 120 
chilometri. Le impressioni 
riportate guidando la uDer-
by» sono state ottime sot
to ogni profilo, ma per po
ter fare un discorso com
pleto occorre chiarire che 
la vettura viene prodotta in 
tre diverse cilindrate: 900 
(40 CV), 1100 (50 CV) e 1300 
(60 CV). Inoltre va preci
sato che ci occuperemo so
lo delle prime due, perchè 
la « 1300 » non verrà espor
tata in Italia. 

La «1100» (per l'esattez
za 1093) è ovviamente più 
brillante, ma anche la « 900 •> 
(B95> ha un motore soddi
sfacente. Particolarmente 
bene ci ha impressionato la 
tenuta di strada, che ab
biamo potuto ancor meglio 
verificare impegnando a fon
do il « 1300 ». La macchi
na resta ben salda sul ter
reno anche sottoponendola 
a sterzate brusche e a fre
nate in piena curva, conser
vando una posizione equi
librata, nonostante il mol
leggio sia abbastanza mor
bido. 

Sfruttando bene le marce, 
pure nei modelli più pic
coli si ottiene una ripresa 
rispettabile. La velocità mas
sima <130 km/h la 900 e 
140 la 1100) si raggiunge 
in tempi relativamente bre
vi e si può mantenere a 
lungo senza che il motore 
accusi affaticamento. La 
marcia è resa confortevole 
da una buona silenziosità 
e dal comfort generale: se
dili comodi, totalmente im
bottiti con materiale spu
gnoso. aerazione efficace e 
facilmente regolabile (fun
zionamento separato per la 
parte destra e per la parte 
sinistra), ventilatore, co
mandi a buona portata di 
mano (e di piede). 

I consumi contenuti: 7.3 
per 100 km la « 900 » e 7.6 
litri la RIIOO» (norme 
DIN). Questi consumi pos
sono essere abbassati mar
ciando a velocità costante e 
in condizioni favorevoli: per 
esempio, con la « 50 CV » 
si può scendere a 6.6 litri 
viaggiando a 100 l'ora. Spe
ciale cura è stata dedicata 
per realizzare economicità 
sui brevi tratti, miglioran
do l'avviamento a freddo 
con un prenscaldamento. 
ottenuto ricavando calore 
dai punti in cui si ha una 
ranida ascesa della tempe
ratura. Alle velocità massi
me. invece, contribuisce al 
risparmio di carburante la 
buona aerodmamicità. 

Esteticamente la o Der-
bv» si può considerare ben 
riuscita. La linea è piace
vole anche al cosiddetto gu
sto italiano, come del re
sto lo e il modello da cui 
deriva. I modelli sono due 
per la «40 CV » (Base e 
L » e uno per la «50 CV » 
(LS). Le « L » si distinguo
no esternamente per il mag
gior impiego di cromature 
e per i paraurti cromati 
(mentre nel modello base 
sono verniciati in argento» 
con listelli paracolpi. Altra 
differenza a favore della 
LS è il servofreno. Parti
colari di equipaggiamento 
vengono forniti in opzione 
e comprendono, fra l'altro. 
ventilatore a due velocità. 
tettuccio apribile, vetri a-
termici. contagiri, proietto
ri di retromarcia, serratu
ra bocchettone carburante. 
Il lunotto termico è inve
ce inserito su tutti i mo
delli. 
• Le « Derby ». che in Ita

lia arriveranno a fine ago 
sto-settembre, sono già ^ in 
circolazione della RFT, nei 
Paesi scandinavi e nel Be-
nelux. Da quando sono sul 
mercato, cioè dallo scorso 
maggio, in Germania ne so
no state vendute circa 11 
mila e 500. 

I prezzi in Italia (com
presa IVA) saranno in base 
alle valutazioni attuali di 
L. 3.616.700 per il modello 
base, di L. 3.787.800 per la 
L e di L. 3.846.800 per la 
LS. ^ 

G. C. 

..Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 


